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La nazionale azzurra affronta oggi i ciprioti per la qualificazione al campionato d'Europa 

L'importante è 
> 4 

Le belle panchine 
dei fratelli Lattami 
A Cipro si e tornati a parlare dell'e\ arbitro e \icepresidentc 

dell'AIA, Riccardo Lattami. Ci ha pensato il presidente della 
Federcalcio, Federico Sortitilo che lo ha riportato in ballo equh o-
cando su una domanda a proposito di che cosa ne pensasse 
dell'arbitro della partita odierna. Insomma, ci si aspettava che 
Sordillo -sbottasse, in quanto l'arbitro e l'allenatore della nazio
nale cipriota sono entrambi bulgari. Ma Sordillo equivoca: -So 
che Lattami in TV (si riferisce ar'Processo del lunedi"; ndr), ha 
detto di vendere poltroncine per stadi; non so di lettere inviate a 
Comitati: Sordillo, evidentemente, è stato male informato. Una 
circolare della -VGMsrl, dei fratelli Vittorio e Riccardo Lattan-
zi», è stata inviata (in data 10 novembre 1982) ad uno -SpetL 
Comitato Regionale-, a proposito di una 'panchina giocatori ed 
accompagnatori: La fotocopia è stata pubblicata dal -Geniale' 
di Montanelli e ripresa dal quotidiano sportii o di Milano. Allora, 
come la mettiamo? Non crede Sordillo che il -palazzo- scricchioli 
e che sia il caso di... puntellarlo? Campanati, presidente dell'AIA 
sostiene che è -una storia \ cechi». Non so do\ e si vuole arrix are». 
Ma dovrebbe essere semplice: a fare pulizia. 

Dal nostro inviato 

LIMASSOL — Azzurri a Cipro 
per la terza partita di qualifi
cazione agli «Europei» dopo i 
pareggi interni con Cecoslovac
chia e Romania. Partita impor
tante, dunque, visto che si trat
terà di rimettersi in carreggiata 
possibilmente a furor di gol per 
\ia della differenza-reti che po
trebbe giusto venir buona 
quando si tratterà di tirare i 
conti, di questa fase di qualifi
cazione. Importante anche per
ché bisognerà riprendere final
mente l'abitudine a vincere, ciò 
che dalla conquista del titolo 
mondiale alla nostra nazionale 
non è più riuscito. Tutte belle 
cose, di cui però forse il solo 
Bearzot sembra rendersi al mo
mento conto. Per gli altri, tutti 
gli altri, giocatori, dirigenti di 
vario tipo e ad ogni livello, gior
nalisti, l'argomento principe 
resta quello della famosa spedi

zione a Beirut. I fatti sono noti 
e ormai scontati ma interpreta
zioni e commenti restano pur 
sempre d'attualità. Gli azzurri, 
per esempio, non lo danno uffi
cialmente più a vedere ma è di 
dominio pubblico che, diciamo 
così, negli «spogliatoi» la di
scussione non verte in genere 
sui gol da rifilare ai ciprioti ma 
sull'opportunità o meno di que
sta non richiesta «coda» libane
se. Non \a giù. agli azzurri, il 
modo con cui sono stati messi 
di fronte, a fotti così unilateral
mente conclusi, alla iniziativa 
di un facilmente supponibile 
•\ertice» politico Lagorio-Car-
raro-Sordillo, tutti e tre, guar
da caso, dell'area socialista. 
Non va giù d'essere stati privati 
della libertà di decisione e ma
gari, perché no, della libertà di 
aver paura. E una missione di 
pace e non di guerra? Giusto 
per questo doveva essere una 

\ iv , pai 

i Gli azzurri durante l'allenamento di ieri sul campo di Limassol 

missione collegialmente discus
sa e, al caso, collegialmente ac
cettata. Adesso, si capisce, do
po le pressioni esterne e l'acco
modante intervento in prima 
persona del presidente federa
le, i nostri baldi giovanotti fan
no buon viso a cattivo gioco, ciò 
che in fondo con magari mag
gior diplomazia fanno le loro 
stesse società, ma non c'è dub
bio che, nell'occasione, il più 
bel premio-partita sarebbe per 
loro un annullamento improv
viso del viaggio lampo a Beirut. 
Diciamo anzi che qualcuno a 
questa possibilità pensa con 
non celate speranze. Il ministro 
Lagorio, infatti, era ieri in Li
bano per rendersi personal
mente conto delle misure di si
curezza e oggi sul mezzogiorno 
sarà qui a Limassol per assiste
re alla partita. Quel qualcuno, 
diciamo, si augura che il signor 
ministro abbia trovato a Beirut 
qualcosa fuori posto, o non suf
ficientemente a posto, e decida 
che non se ne debba far più 
niente. La maggior parte, però, 
è ovviamente a questo punto 
rassegnata, e visto anzi che una 
volta in ballo è conveniente bal
lar bene, cercherà di darsi an
che un po' di entusiasmo e di 
partecipante allegria. Conside
rato tra l'altro che loro, i soldati 
di stanza laggiù, non c'entrano 
per niente. E che loro per pri
mi, al caso, sono stati i fregati. 

In siffatta situazione si può 
ben capire il disagio e il ramma
rico del buon Bearzot. Disagio 
per essersi un po' venuto a tro
vare, in queste particolarissime 
circostanze, tra l'incudine dello 
•spogliatoio» e il martello fede
rale. rammarico per dover con
statare che i suoi «ragazzi», tra 
il frastornato e il preoccupato, 
pensano poco e male alla parti
ta che pure, s'è detto, è tanto 
importante. Non che la nazio
nale cipriota, intendiamoci, 
debba richiedere speciale e sof
ferta concentrazione, e però, in 
tempi in cui le sorprese sono fa
cilmente alla porta, accostarvi-
si col necessario impegno è pur 
sempre indispensabile. Già ci 
sarà da tener conto di non tra-

non vincere 

• FRANCO CAUSIO 

scurabili difficoltà ambientali, 
quali il vento, la temperatura 
vicina ai 20 gradi e, soprattutto, 
le disastrose condizioni del ter
reno di gioco; se poi a quelle si 
aggiungessero la distrazione o 
addirittura la malavoglia, po
trebbe uscirne un pomeriggio 
triste al di là di ogni pessimisti
ca previsione. 

Chiaro che \ Bearzot abbia 
cieca fiducia nel •rinsavimento» 
dei suoi giovanotti al momento 
giusto, ma precisa anche, da 
quel galantuomo che è, che non 
andranno ricercati alibi d'alcun 
tipo qualora le cose andassero 
male: né tempo, né campo, né 
questioni d'ordine psicologico. 

Quanto alla presentazione 
tecnica della partita non se ne 
dovrebbe nemmeno parlare 
una volta si consideri che gli az
zurri sono campioni del mondo 
in carica e i ciprioti solo volen
terosi dilettanti abbonati in 
pratica ad anche clamorose ba
toste. Si può al più dire, che es
sendo verosimilmente il match 
a senso unico, il problema per i 
nostri sarà giusto quello dell'a
rea avversaria intasata, e dun
que della difficoltà di trovarsi 
spazi e varchi per le conclusio

ni. Graziani e Rossi dicono che 
problema non è, e che se Bear
zot vuole almeno tre gol, ebbe
ne, sarà accontentato. Per il re
sto, crediamo, nient'altro di un 
qualche rilievo. Potremmo 
semmai aggiungere, fuori dall' 
ambito stretto della squadra. 
che il presidente Sordillo, nel 
corso di una sua dotta disquisi
zione giuridico-sportiva, ha la
sciato intendere che l'arbitro 
Lattanzi potrebbe essere inqui
sito dall'apposito ufficio fede
rale per via delle ormai famose 
poltroncine e di certi deplionts 
che le avrebbero propagandate 
dove propagandate non pote
vano essere. Staremo a vedere. 

Per quel che riguarda i ci
prioti si sa che si raduneranno 
solo stamattina. Sono tutti di
lettanti veri, con l'immancabile 
impiegato di banca, l'altrettan
to immancabile postino, un 
paio di studenti, un muratore, 
un edicolante e così via. Sì, li 
allena il bulgaro Spassov, e pu
re bulgaro è l'arbitro Dotchev. 
Una coincidenza. Che non dà, 
come giusto, fastidio né a Bear
zot né a Sordillo. La città pensa 
forse più alle votazioni politi
che di domani che alla partita, 
e però ci assicurano che allo 
stadio andranno in 25 mila. 
Quanti ne può ospitare. Speria
mo che l'Italia campione del 
mondo riesca a farli divertire. 

Bruno Paniera 

Così in campo (TV1, 14,30) 
ITALIA CIPRO 

Zoff o Constantinou 
Gentile e Patikkis 
Cabrini e Kedzos 

Oriali 6 Evotokitou 
Collovati © Pantziaras 

Scirea © Yangoudakis 
Causio o Mavris 

Tardetti © Kouis 
Rossi © Sawides 

Antognoni © Christodoutou 
Graziani © Theophanous 

A disposizione: 12 Bordon, 13 Bergomi. 14 Vierchowod. 

-

15 Ancetotti, 16 

Altobelli per l'Italia; 12 Konpanos. 13 Anastas'is. 14 Tsokkas, 15 Karseras, 16 
Uassiliou per Cipro. 
ARBITRO: Dotchev (Bulgaria) 

La situazione del gruppo 5 
PARTITE DISPUTATE 
Romania-Cipro 3-1 
Romania-Svezia 2-0 
Cecosl.-Svezìa ._ 2-2 
ITALIA-Cecosl. 2 -2 
Cipro-Svezia 0-1 
ITAUA-Romania 0-0 

CLASSIFICA 
Romania 5 3 2 1 0 5 1 
Svezia 3 3 1 1 1 3 4 
Cecosl. 2 2 0 2 0 4 4 
ITALIA 2 2 0 2 0 2 2 
Cipro 0 2 0 0 2 1 4 

PARTITE DA GIOCARE 
12- 2 -1983 Cipro-ITAUA 
27 - 3 -1983 Cipro-Cecosl. 
16- 4 -1983 Romania-IT ALI A 
16- 4 -1983 Cecosl.-Cipro 
15- 5 -1983 Svezia-Cipro 
15- 5-1983 Rom.-Cecosl. 
26- S-1983 Svezia-IT ALIA 

9 - 6 -1983 Svezia-Romania 
2 1 - 9 -1983 Svezia-Ceco»!. 
15-10-1983 ITAUA-Svezia 
12-11-1983 Cipro-Romania 
16-11-1983 Cttcosl.4TAUA 
30-11-1983 CecosL-Rom. 
22-12-1983 ITALI A-CIpro 

A proposito di Beirut 

UAvanti!: 
«Gli eroi 

di Madrid 
hanno mostrato 

il loro 
vero volto» 

ROMA — «E questi sono gli "eroi" di Madrid?». Sotto U titolo che 
reca questo interrogativo, tL'Avanti!» di ieri muove una inopinata 
critica ai calciatori azzurri, per le mpreoccupazioni» che alcuni di 
loro hanno manifestato a proposito dell'inattesa trasferta tra i 
soldati italiani di stanza a Beirut. Il quotidiano socialista non 
risparmia neanche Bearzot che *si è chiamato elegantemente fuo
ri: •L'Avanti!» sostiene che i calciatori italiani «in più di un'occa
sione hanno dimostrato di avere coraggio». Per esempio, *nei con
trasti talvolta proditori, nei confronti di avversari io fase di gioco» 
oppure «ne/ resistere spavaldamente a tutti i tentativi dei loro 
dirigenti di venire a più miti consigli in fatto di ingaggi: La con
danna del giornale è solenne e senza appello: «Ora Questi personag
gi, troppo frettolosamente da qualcuno definiti "eroi" hanno mo
strato il loro effettivo volto tuttfaltro che eroico». £ «altrettanto 
hanno fatto le società di appartenenza», che «non gradiscono corre
re il rischio di una even tuo/e perdita di un capitale umano e sporti-
\o di così ingente valore». 

Splendido secondo posto dell'azzurro nello slalom speciale^ Coppa 

Soltanto Stenmark fa meglio 
di De Chiesa a Markestein 

MAHKSTEIN — L'azzurro 
Paolo De Chiesa, ultimo «vete
rano» della fu-valanga azzurra, 
ha ottenuto un ottimo secondo 
posto nello slalom speciale di 
Markstein, in Francia, vinto 
dal solito Ingoiar Stenmark. Al 
terzo posto Phil Mahre, che 
vincendo la combinata si è por
tato al comando della classifica 
fenerale di Coppa del Mondo 

186 punti), davanti allo svizze
ro Luescher (160) e all'altro el
vetico Zurbriggen (150) Sten
mark, che non disputando le 
•libere» perde la possibilità di 
fare punti in combinata, è solo 

quarto con 132 punti. Dunque 
l'americano Phil Mahre, con i 
punti ottenuti a Markstein, è 
favoritissimo nella corsa alla 
Coppa del Mondo, già vinta 
nelle ultime due edizioni. 

Tornando allo slalom di ieri, 
va detto che la vittoria di Sten
mark non è mai stata in discus
sione. Primo nella prima man
che davanti al lussemburghese 
Girardelli e a De Chiesa, Sten
mark si è limitato a controllare 
gli avversari nella seconda di
scesa. De Chiesa, con una gara 
d'attacco, ha recuperato una 
posizione finendo così al secon
do posto, mentre Girardelli re
trocedeva al quinto facendosi 
scavalcare in classifica anche 
da Phil Mahre e da Andreas 

WenzeL Gli altri italiani non si 
sono comportati brillantemen
te: Alex Giorgi è finito quattor
dicesimo, Peter Mally ventesi
mo, confermando che solo il 
«vecchio* De Chiesa, anche 
quest'anno, è in grado di com
petere per il podio, mancato in 
questa occasione per soli 50 
centesimi di secondo. 

CLASSIFICA 
DELLO SLALOM 

1) Ingmar Stenmark (Sve) 
l'44"54; 

2) Paolo De Chiesa Ita) 
l'45"04" 

3) Phil Mahre (USA) 
1*45"23; 

4) Andreas Wenzel (Liech) 
l'45"23: 

5) Marc Girardelli (Lus) 

l'45"52; 
6) Jacques Luethy (Svi) 

1*45"86; 
7) Franz Gruber (Aus) 

1*45"94; 
8) Bengt Fjaellberg iSve) 

l'46"00; 
9V Paul Frommelt (Liech) 

l'46"13. 
CLASSIFICA DI 

COPPA DFX MONDO 
1) Phil Mahre (USA); 2) Pe

ter Luescher (Svi) 160; 3) Pir-
min Zurbriggen (Svi) 150; 4) 
Ingmar Stenmark (Sve) 132; 5) 
Peter Mueller (Svi) 123; 6) An
dreas Wenzel (Liech) 120; 7) 
Marc Girardelli (Lus) 10); 7) 
Harty Weirather (Aut) 100; 9) 
Urs Raeber (Svi) 99. 
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Da stasera la «kermesse» ciclistica nel Palazzo dello sport di San Siro 

In pista! Comincia il gran 
carosello della «Sei giorni» 

• PAOLO DE CHIESA 

Basket: doppio confronto con Cuba 
MILANO — È tempo di nazionale e stasera si gioca: ore 20,30, 
Italia-Cuba a Varese, domani sera si ripete per il pubblico berga
masco, alle 21,30, stessi avversari, con in più le telecamere naziona
li. È un allenamento in vista degli europei di primavera in Francia, 
una possibilità in più per Gamba di capire che giocatori ha tra le 
mani, che voglia hanno di sudare, che schemi mettere in pratica. 
Marzoratì non c'è. la sua pubelgia gli impone riposo e minaccia la 
sua presenza anche per il torneo di maggio. 

La partita di domani sera a Bergamo era stata programmata per 
il pomeriggio, si è dovuta spostare alle 21.30 per pressioni televisi
ve. In contemporanea con la «Domenica sportiva» — che trasmet
terà il secondo tempo della partita della nazionale — Canale 5, 
manderà in onda (per la Lombardia) in diretta via satellite da Los 
Angeles, la partita tra due selezioni di giocatori professionisti ame
ricani di basket, una partita che vede uno contro l'altro i più grandi 
campioni USA. 

Trampolino e fondo, 
a Sarajevo si prova 
l'Olimpiade delV84 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — A Malo Polje 
(significa «piccolo campo») spe
ravano di inaugurare ieri il bel
lissimo trampolino di 70 metri 
con una competizione preolim
pica ma tra il programma e la 
sua realizzazione ci si è messa 
una fittissima nevicata che ha 
costretto gli organizzatori a rin
viare la gara di un giorno. C'è 
quindi spazio per ragionare at
torno a un problema molto se
rio: quello dei premi. I premi 
pia ricchi spettano agli specia
listi delle discipline alpine. Per 
esempio una vittoria in Coppa 
del Mondo vale sei milioni (de
curtati del 40*i se la vittoria è 
di una ragazza, e questa è la di
scriminazione numero uno). 
Per i fondisti una vittoria in 
Coppa vale tre milioni e 
120.000 lire, il secondo posto 
due milioni e 640 000, il terzo 
due milioni e 280.000, il quarto 
2 milioni e 40 000. il quinto un 
milione e 920000. La tabella 
dei biathleti è così concepita: 
un milione 950000, un milione 
650.000, un milione 425 000. un 
milione 275.000, un milione 
200.000.1 saltatori e gli specia
listi della combinata nordica 
prendono un milione e 300 000 
in caso di vittoria, un milione e 
100000 per il secondo posto. 
950.000 lire per il terzo. 850.000 
per il quarto e 800000 per il 

quinto. Non vengono presi in 
considerane!»» altri piazza
menti. Quindi le discriminazio
ni sono tre: quella che riguarda 
le donne, quella che separa gli 
specialisti dello sci alpino da 
quelli dello sci nordico e infine 
quella che divide gli atleti delle 
specialità nordiche. 

Giovanni Valle direttore a-
gonistico del salto e della com
binata, non ha difficoltà ad am
mettere che Io sci alpino sia lo 
sport che fa immagine, che fa 
vendere attrezzi e che interessa 
le più larghe fasce di turisti. E 
non ha difficoltà ad ammettere 
che all'industria abituata a far 
conti, interessino di più gli atle
ti che fanno slalom e discesa li
bera. Ma una federazione, pre
cisa, non può ammettere al suo 
interno graduatorie che divida
no gli atleti in cittadini di serie 
A. di serie B e di serie C. La 
Federaci non gli fa mancare 
nulla: hanno tutto quel che gli 
serve, buoni materiali, assi
stenza adeguata, tecnici validi, 
Su questo piano sono tutti u-
guali. su quello dei premi son 
diversi. Come mai? E perché? 

Concludiamo ricordando che 
la combinata nordica, salto dal 
trampolino di 70 metri e fondo 
sulla distanza di quindici chilo
metri, è stata vinta dal tedesco 
dell'est Uve Dotzauer davanti 
al sovietico Aleksandr Mojarov 
e al cecoslovacco Jan Klimko. 

Remo Musumeci 

Oggi la «Leva esercito scuola» 

Domani a Capannelle 
i «tricolori» di cross 

ROMA — Settimana di fuoco 
per l'atletica: oggi (ore 13) a 
Piazza di Siena, si svolgeranno 
le otto finali della «Leva eserci
to-scuola», una bella manifesta
zione promozionale alle cui fasi 
intermedie hanno partecipato 
un milione di ragazzi; domani 
all'ippodromo romano delle 
Capannelle si svolgeranno gli 
assoluti di corsa campestre con 
la partecipazione di tutti ì mi
gliori atleti italiani da Cova a 
Marche», da Arena a Scartezzi-
ni. a Cerbi, a Poli, alla Dono, 
alla Gargano che punterà alla 
conquista del suo terzo titolo i-
taliano; martedì e mercoledì a 
Torino si disputeranno gli «as
soluti* indoor dai quali i tecnici 
federali si attendono grandi ri
sultati (mancherà Sara Simeo-
ni, il cui infortunio è meno gra
ve del previsto; i medici preve
dono una «guarigione rapida»). 

I tre avvenimenti sono stati 
presentati ieri da Primo Nebìo-
lo presidente nazionale e inter
nazionale dell'atletica il quale, 
sottolineata la «forte espansio
ne* dell'atletica e il valore della 
«Leva esercito-scuola* anche 
dal punto di vista della sua 
•forza di sensibilizzazione al 

problema», ha colto l'occasione 
per fare jn giro d'orizzonte su 
tutta l'atletica. Le notizie più 
importanti riguardano i «mon
diali» d'agosto a Helsinki. 

«L'evento — ha rammentato 
Nebiolo — sta crescendo a di
smisura. Basti un esempio: un' 
industria giapponese ha pagato 
un miliardo e 200 milioni di lire 
per la sua sigla commerciale 
(tre lettere) sui pettorali che re
cano il numero dell'atleta. E 
arcora: saranno rappresentati 
oltre 120 paesi, venduto già il 
70.*>er cento dei biglietti, sol
tanto duemila delle ottomila ri
chieste per i giornalisti potran
no essere soddisfatte». Lltalia 
porrà la candidatura di Roma 
per organizzare nel 1987 la se
conda edizione dei mondiali. 

Totocalcio 

Hinault, Saronni e Moser 
tris (Passi per la 
Tirreno-Adriatico 

Ciclocross 
di lusso 
oggi al 

Forlanini 

ROMA — In quanto a parte
cipazione la Tirreno-Adriati
co è ormai diventata la più 
importante corsa al mondo. 
Non c'è nessun'altra gara a 
tappe che possa vantare uno 
schieramento tanto vasto 
come la corsa del Velo Club 
Forze Sportive Romane, che 
Franco Mealli ha presentato 
ieri a Roma nella sede dell' 
Amministrazione Provincia* 
le. Accostamenti col Giro d' 
Italia e il Tour sarebbero 
certamente fuori "luogo, tut
tavia resta il fatto che alla 
Tirreno-Adriatico sarà pre
sente Hinault col compagno 
di squadra Lemond, saranno 
presenti gli olandesi della TI-

Totip 
Atatanta-Bofogna 
Cremonese-Monza 
Foggia-Arazzo 
Lazio-Como 
Lecce-Campobasso 
M»1eft-Ce tatua 
Palermo-Samò 
Perugia Cava— 
Raggiana-Pistoiasa 
Varese-Sari 
Mooe—ìe-tlirrit—li 
Satomrtana-Campania 
Cerretase-Prato 

a • 
1 
X 
1x2 
1 
1x 
1 
x12 
1 
x l 
X 
x2 
1x 

Prima corsa - -

Saootida corsa 
« 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Qùnta corsa 

Scala corsa 

• 1x1 
x l 2 
xx2 

• 21x 
1x 

' 1 1 
11 
2x 
x2 
2x 
«2 
1x 

Releigb, due formazioni 
svizzere, due spagnole e forse 
anche una americana, oltre 
a tutte indistintamente le 
squadre italiane con tutti i 
loro maggiori campioni. In
somma il campo dei porteci* 
panti si presenta piuttosto 
agguerrito. 

Con credenziali simili, è 
pertanto legittimo che gli or
ganizzatori della corsa a tap
pe parlino della loro manife
stazione con orgoglio e sod
disfazione. 

Il prologo a cronometro di 
Km. 9,5 aprirà la gara 1*11 
marzo sulle strade che coUe-
gano il porto turistico di 
Santa Marinella t i Castello 
di Santa Severa, Nei giorni 
successivi saranno tappe del
la corsa la Santa Marinella-
Lago di Vico (Km. 193), Orte-
Monte San Pietrangell (Km. 
220), Grottamare-Paglieta 
(Km. 203), Paglieta-Ac-
quaviva Picena. (Km. 201), 
infine l'ultimo giorno il 18 
marzo una crono Individuale 
a San Benedetto del Tronto 
di Km. 18 concluderà nel 
modo tradizionale la corsa. 
Complessivamente saranno 
845 chilometri di percorso 
con il Passo Fornaci (m. 825) 
tetto della corsa nella secon
da tappa. 

• • b . 

ROMA — In un ambiente In
solito — i prati dell'ospedale 
romano Forlanini — oggi si 
disputerà una delle maggiori 
prove nazionali di ciclocross: 
il Gran premio Spallanzani. 
Nella gara saranno Impe
gnati gli azzurri di Vagneur. 
Antonio Saronni, Giuseppe 
Fatato e Michele De Totto 
per la categoria professioni
sti e Vito Di Tano, Ottavio 
Paccagnella, Claudio Fascio 
e Sandro Bono per i dilettan
ti. Sarà questa una occasione 
di valida verifica della condi
zione degli azzurri, visto che 
alla corsa promossa dal dot
tor Primicerio e organizzata 
da Alfredo Vittorini parteci
peranno anche il campione 
del mondo in carica, il belga 
Roland Uboton e lo svizzero 
Albert ZweifeiL già campio
ne del mondo dal 1979 al 
1979. 

n campo di gara presenta 
caratteristiche interessanti 
con tratti d'asfalto, sterrato 
e prato, con strappi in salita 
e discese Insidiose. 

La partenza verrà data al
le ore 11. La gara sarà intera
mente ripresa dalla televi
sione che domenica la tra
smetterà in differita sulla 
terza rete dalle ore 15. 

MILANO — 11 ciclismo ha il 
suo squillo di tromba con la Sei 
Giorni di Milano che inizierà 
questa sera per terminare poco 
prima della mezzanotte di ve
nerdì prossimo 18 febbraio. 
Teatro di gara il Palasport di 
San Siro, una pista in legno 
lunga 250 metri sotto un tetto a 
forma di fungo. Ieri, il taxista 
che mi chiedeva dove portarmi, 
ha però definito la costruzione 
un «cappello da prete»: così i 
meneghmi localizzano il posto, 
e comunque l'ambiente è assai 
più accogliente, più grande, più 
polito di altri dove si respira 
aria cattiva, odori di sigari e di 
f-t-y-fg come a Dortmund, 
Gand e Zurigo, per esempio. 

Una Sei Giorni che costa cir
ca un miliardo di lire, fior di 
campioni sul tondino, cantanti, 
acrobati e ballerini sul palco
scenico. gli intenditori in gradi
nata, «patron» e signore impel
licciate nel «parterre» dove sì 
cena, si brinda e si combinano 
affari, ma la corsa diverte, ap-
pasakma come altrove, oppure 
nei velodromi alla buona il ca
rosello è più vivace? Ecco, sen
za tcigivtra&re, la risposta: 
quella di Milano è la Sei Giorni 
conclusiva, via daQa metropoli 
lombarda gli specialisti vanno 
in vacanza, perciò affiora la 
stanchezza «un po'tutti tirano 
a campare col beneplacito di 
chi ''"E"*"", in questo caso la 
Federddo italiana che pro
muove anche le Sei Giorni per 
dilettanti e juniores. .'omnium 
Saronrd-Hinault nelle serate di 
domani e lunedì, nonché l'euro
peo indoor della velocità pn> 
fessio-ùsti, un torneo di grossi 
•notori e gare femminili, fl tutto 
nella speranza di ricavare un u-
tife da impiegare nella riunioni 
di propaganda, lì totto con 
contorno di spettacolocon Lo
redana Berte, Carmen Russo, I-
Iona Staller, OrieUa Dorella. 

La Sei Giorni milanef è un 

K' di tutto, e un misto di cose 
Ha e meno belle, di verità e di 

falsità. L'aspetto della propa
ganda, l'invito a pedalare è da
to daQ'ìncreaio gratuito per i 
frfm1»?*" delle scuole elementa
ri e delle medie,'migliaia e mi
gliaia di bambini che negli 
spettacoli pomeridiani gridano 
forte n nome di Moser, di Ser-
cu, dì Bidinost, di Clark, Pijnen 
a Freuler. Alle 7,30 della sera 
entrano i patiti, molti con una 
borsa contenente due panini e 
un fiaschetto di vino e sono co
loro che sanno distinguere, che 
colgono al volo la minima «com

bine». Dunque, in questo dico 
U purezza non esiste, però certi 
numeri sono di alta rla-ar si 
viaggia sul filo dei sessanta ora
ri, si riKfiia e alcune prove han-
no il plauso dei teenkt 

È la ventitreesima Sei Giorni 
di Milano: queste le diciotto 
coppie professionistiche: 1) 
Moser-Pijnen; 2) Sercu-Aigen-
tin; 3) Bidinost-Freuler. 4) 
Bontempi-Frank; 5) Fritz-Hìn-
delang; 6) Hermann-Clark; 7) 
Rinklm-Viggins; 8) Svendsen» 
Kristen; 9) Bondue-Vallet; 10) 
MOani-DOl Bundt; 11) Sebutz-
Dazzan; 12) Deboaacher-
Schummacher. 13) Mora-idi-
Lana; 14) AQan-Capponeaui; 
15) Havik-Orlandi; 16) Berto-
Antinori; 17) Koppert-Girlen-
da; 18) lVtaccati-Afiverti. 

Francesco Moser è lo stradi
sta italiano che vanta il aug-
fior numero di vittoria nelle Sei 
Giorni, esattamente otto dì cui 
quattro a Milano, due a Greno
ble, una a Dortmund e una a 
Noumea. Il trentino è anche il 
campione che da alcuni anni 
entusiasma per fl suo impegno 
e Usua abilità. Non c'è Saronni 
e quindi è fadtoprowjsticare il 
tandem Mceer-Pijnen, un tan
dem robusto, già collaudata In 
lizza per fl •ucteaao anche Ser-
co-Argrntm, Btdirxiat-Freuler 
e C^-HemanK attèaa» ci
tato le coppie più quotate, non 
sottovalutiamo altre tortaazio-
ni, «appamo che fl poco delia 
alleanze e i premi •extra* influi
ranno sul risultato filiale; che 
tutto sarà incerto sino alTuhi-
ma americana, che non sempre 
il verdetto ha *»ddisfatto il 
pubblico, che Fanno scorso vìn
se Saronni, ma che la inaggio-
ranza degli evviva andarono a 
Bidinost-Freuler, e in anatemi 
chiediamo una ma-ùiestasìone 
soddisfacente per chi paga, do* 
rispetto per la folla che annera 
da varie regioni con la eoa cari
ca e i suoi diritti. 

E l'ultima Sei Giorni dì Pa
trick Serto, primatista con 88 
trionfi <coesto belga di 3» pri
mavere, un gianda partard, 59 
titoh(moc»d^c»h»picLeoro-
pei, nazionali), 95 toccasti sa 
strada, uno atne in corsa e fuori 
corsa, una carriera hitainuaa e 
per motti vett-eaeaaptara, rice
verà sicuramente un aUaaui* 
caloroso. E la sua testa, il suo 
addio airattivrtà agoiiiatica, » 
un uomo che rrxentemeata s'è 
imposto a Monaco di Baviera, 
Rotterdam e Copenaghen, uà 
uomo che putieboe vincere an-
cora e rhe ha la fona di smette
re. 
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